
Sassari «Chi, come voi, in-
dossa una divisa ha piena con-
sapevolezza  del  valore  della  
pace, che è possibile e che è do-
veroso costruire». Così il sinda-
co Giuseppe Mascia, che ha 
dato dal palco di piazza d’Ita-
lia il bentornato ai Sassarini. 

«Questa occasione speciale 
– ha sottolineato il primo citta-
dino – in cui si unisce l’acco-
glienza per chi ha prestato ser-
vizio in Libano nei mesi scorsi, 
in una delle missioni più com-
plesse  condotte  negli  ultimi  
anni, e la memoria di una sto-
ria iniziata 110 anni fa, in un 
contesto bellico figlio di una 
profonda crisi del nostro Con-
tinente, ci induce sia alla festa 
che alla riflessione». «Sassari – 
ha proseguito Mascia – con il 
voto unanime della sua assem-

blea civica, si è impegnata a so-
stenere la cultura della pace e 
dei diritti umani, tramite pro-
getti che contribuiranno ad af-
fermare Sassari e la Sardegna 
come terra di pace. Siamo for-
temente convinti di questo e 
pensiamo che sia l’avveramen-
to di una vocazione della no-
stra città». 

Presenti in tribuna la presi-
dente della Regione Alessan-
dra Todde, il prefetto Grazia 
La  Fauci,  l’amministratore  
straordinario della città metro-
politana di Sassari Gavino Ar-
ru, il commissario straordina-
rio della provincia Gian Piero 
Scanu, l’arcivescovo di Sassa-
ri Gian Franco Saba, il rettore 
Gavino Mariotti, gli ex mini-
stri Beppe Pisanu e Arturo Pa-
risi e numerose autorità civili, 
religiose e militari. 

Ospite d’eccezione Hassan 
Dbouk, sindaco di Tiro, città 
gemellata dal 2017 con il co-
mune di Sant’Antioco. «Has-
san Dabouk, con il quale ab-

biamo condiviso tanti momen-
ti di gioia e di dolore durante i 
sei mesi trascorsi in Libano», 
ha ricordato il generale Messi-
na durante il suo intervento. 

Assente  il  ministro  Guido  
Crosetto  che ha però voluto 
mandare un caloroso saluto  
con un lungo post su “X”: «Nel-
la giornata di oggi avevo in pro-
gramma, e da tempo, due ap-
puntamenti che per me, come 
ministro alla Difesa ma ancor 
di più come cittadino, erano 
molto  importanti.  Il  primo,  

questa mattina in Sardegna,  
era il rientro a casa della Briga-
ta Sassari che ha passato oltre 
sei mesi in Libano, molto diffi-
cili:  è  stato  il  periodo  degli  
scontri nella Zona Blu di com-
petenza di Unifil». 

«Ho vissuto, con orgoglio e 
insieme  con  trepidazione,  
ogni  giorno  e  ogni  notte  di  
quei lunghi mesi – continua il 
ministro della Difesa – grazie 
agli scambi continui con il Co-
mandante della Sassari, il Ge-
nerale Messina ed i vertici del-

la Difesa. Ogni giorno un acca-
dimento, ogni giorno un pro-
blema, ogni giorno la fierezza 
che i nostri soldati fossero lì a 
mettere e a portare pace e sicu-
rezza. Oggi, nel giorno in cui si 
festeggiano i 110 anni della na-
scita  della  Brigata  Sassari,  
avrei voluto stringere la mano 
a ognuno di loro, come avevo 
fatto già andandoli a visitare 
in  Libano.  Una  polmonite,  
purtroppo, me lo ha impedito. 
Mi provoca un grande dispia-
cere dovermi limitare a segui-
re e vedere, in tv, questo mo-
mento che ho atteso con gran-

de passione, coinvolgimento 
intellettuale emotivo e in cui 
c’è tutto il mio cuore». 

«Grazie a tutti voi – chiude – 
donne e uomini della Difesa, 
per l’onore e la dedizione con 
cui servite la vostra nazione e 
grazie, a titolo personale, per 
le emozioni che mi regalate e 
per l’esempio che mi fornite 
ogni giorno». 

Sassari Sassari città della pa-
ce si stringe intorno alla sua 
Brigata nel giorno del 110° an-
niversario della costituzione, 
avvenuta il 1° marzo 1915. E fa 
festa per il ritorno a casa dei 
Sassarini dal Libano dove so-
no stati impiegati per sei mesi 
in uno dei momenti più com-
plessi e pericolosi della storica 
missione Unifil. 

Una giornata ricca di simbo-
li, emozioni, storia e storie, sal-
damente ancorata in un passa-
to glorioso ma con gli occhi 
inevitabilmente rivolti a un fu-
turo sempre più incerto, nel 
quale il  ruolo dell’esercito, e 
dunque di una unità di elite co-
me i  Dimonios,  può giocare 
un ruolo determinante come 
sostenitore del diritto interna-
zionale e portatore di pace.

A ospitarla piazza d’Italia, ti-
rata a lucido e blindata come 
raramente si è vista, con la ban-
da e i reparti schierati di fronte 
alla  tribuna  coperta  che  ha  
ospitato parlamentari, consi-
glieri, amministratori, politici, 
le  massime  autorità  militari  
nazionali. Su tutti la sottose-
gretaria  alla  Difesa  Isabella  
Rauti,  arrivata in rappresen-
tanza del ministro Guido Cro-
setto fermato all’ultimo da un 
problema di salute.

«Il  ministro  voleva  essere  
qui – ha spiegato Rauti – per te-
stimoniare la sua vicinanza a 
un corpo le cui sorti ha seguito 
giorno per giorno durante i sei 
mesi  di  missione in  Libano.  
Con la preoccupazione di un 
padre ma con la certezza che 
non poteva esserci unità mi-
gliore ad affrontare una situa-
zione così delicata. Il vostro in-
no dice forti come i nuraghi al-
lerta per mantenere la pace. È 
quello che avete fatto in Liba-
no e per questo non possiamo 
che  ringraziarvi.  Ognuno  di  
voi è tornato più ricco dal pun-
to di vista professionale ma so-
prattutto umano e personale. 
Avete affrontato una situazio-
ne difficile forti come la vostra 
terra e le radici che ad essa vi le-
gano. Avete lasciato il  segno 
guadagnandovi sul campo il ri-
spetto e la fiducia della popola-
zione locale. Portando avanti 
lo stile italiano di portare avan-
ti  la  pace,  con  generosità  e  
umanità. Nonostante i perico-
li non avete rinunciato a nessu-
na delle iniziative e dei proget-
ti concreti e nobili che portia-
mo avanti. Grazie al vostro im-
pegno l’Italia si conferma, affi-
dabile, protagonista a livello 
internazionale. Salda più che 
mai ora di fronte alle sfide che 
abbiamo davanti».

Insieme a lei il capo di Stato 
Maggiore della Difesa, genera-
le Luciano Portolano, il capo 
di Stato Maggiore dell’Eserci-
to, generale di corpo d’armata 

Carmine Masiello, il coman-
dante  delle  Forze  Operative  
Sud, generale di corpo d’arma-
ta Angelo Michele Ristuccia, 
il  comandante  territoriale  
dell’Esercito in Sardegna, ge-
nerale di brigata Stefano Sca-

nu, e il comandante della Bri-
gata Sassari, generale di divi-
sione (la promozione è arriva-
ta dopo la missione in Libano) 
Stefano Messina. 

E proprio Messina ha trac-
ciato un bilancio dei sei mesi 
di  mandato  del  contingente  
multinazionale a guida Briga-
ta Sassari, segnato dall’offensi-
va lanciata a fine agosto dalle 
forze di difesa israeliane per 
prevenire attacchi da parte del-
le milizie di Hezbollah, dal con-
flitto su larga scala che ha mi-

nacciato la stabilità dell’intera 
regione e dal cessate il fuoco 
entrato in vigore a fine novem-
bre, per consentire ai civili di 
entrambi i lati della “blue line” 
di tornare in sicurezza alle pro-
prie terre e alle proprie case.

«Nonostante  tutto  ciò– ha 
sottolineato Messina – mai è 
venuto a mancare l’impegno 
del  contingente  italiano  nel  
monitoraggio del cessate il fuo-
co, nella cooperazione con le 
forze armate libanesi per ga-
rantire la sicurezza e la stabili-
tà dell’area e nel supporto alla 
popolazione locale con inter-
venti mirati di cooperazione ci-
vile-militare,  specialmente  a  
favore degli sfollati delle zone 
di confine del Libano meridio-
nale». «La missione in Libano, 

così come tutte le altre in cui la 
Brigata è stata impegnata, ha 
rappresentato la sintesi di una 
preparazione militare di altis-
simo livello, di abilità nell'uti-
lizzo  di  tecnologie  all’avan-
guardia, ma soprattutto di un 
insieme di valori che trascen-
dono il tempo e lo spazio fisi-
co. Ecco perché, nonostante il 
fragore della guerra, la bandie-
ra delle Nazioni Unite e il trico-
lore italiano non hanno mai 
smesso di sventolare orgoglio-
samente su tutte le nostre ba-
si, testimoniando un messag-
gio di speranza e di pace»».

Particolarmente  sentite  le  
parole del capo di Stato mag-
giore della Difesa, il generale 
Luciano Portolano, che la Bri-
gata be conosce avendola co-
mandata dal 2010 al 2012, gui-
dandola  nella  delicatissima  
missione in Afganistan. «Nel 
2012 ero qui in piazza d’Italia 
per il ritorno dalla missione in 
Afganistan - ha ricordato – a di-
mostrare quanto questo cor-
po speciale continui a fare la 
storia. Il Libano è solo fisica-
mente lontano dalla Sardegna 
e dall’Italia ma ci legano radici 
profonde.  Un  impegno  che  
portiamo avanti da oltre 40 an-
ni in una nazione che è più di 
un Paese, è un messaggio di li-
bertà e un esempio di plurali-
smo. Ho avuto diverse occasio-
ni per accorgermi del vostro 
straordinario operato in Liba-
no – ha detto rivolgendosi ai re-
parti schierati – della vostra ca-
pacità di risposta e gestione. 
Avete mantenuto le posizioni 
continuando  a  svolgere  con  
imparzialità i compiti assegna-
ti con la consueta umanità e 
sensibilità che il mondo intero 
ci riconosce».

A mezzogiorno il rompete le 
righe, con le bandiere di guer-
ra dei reparti della Brigata, i 
gonfaloni e i labari delle Asso-
ciazioni  combattentistiche  e  
d’Arma e i reparti che hanno la-
sciato la piazza accompagna-
te dalle note di “Dimonios”, il 
celebre inno dei diavoli rossi.

Il capo di Stato 
maggiore
Luciano
Portolano
«Il Libano
è un paese
a cui ci legano
radici
profonde
Lì avete
mantenuto
le posizioni
continuando a 
svolgere con 
imparzialità
i compiti
assegnati con 
la consueta 
umanità 
e sensibilità 
che il mondo 
intero 
ci riconosce»
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Il Comandante Stefano Messina, sopra alcuni momen-
to della cerimonia in piazza (servizio Ivan Nuvoli)
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Il sindaco Mascia: «Bentornati
ad accogliervi c’è una città
che diventerà simbolo di pace»
Crosetto: «Ho vissuto con trepidazione ogni vostra ora in Libano»

La sottosegretaria
Isabella Rauti: «Avete
affrontato una 
situazione difficile: forti
come la vostra terra»

◗◗

Il titolare della Difesa
bloccato a casa da
una polmonite: «Avrei
voluto stringere la mano
a ognuno di voi»Brigata Sassari

la festa in piazza
tra storia e futuro

La sottosegretaria per la Difesa, Isabella Rauti

Il comandante Stefano 
Messina: «In campo
preparazione e abilità
ma soprattutto i nostri
valori senza tempo»

La cerimonia

◗di Giovanni Bua

Il ministro Crosetto in Libano, in alto il sindaco Mascia ieri in piazza
In tribuna tra le autorità
la presidente Todde
e i due ex ministri 
Beppe Pisanu 
e Arturo Parisi

L’abbraccio ai Sassarini tornati dal Libano
nella celebrazione dei 110 anni dalla fondazione
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